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ANTEPRIMA TV « Per una manciata di soldi » e « Gulliver » 

Oggi nel 
West non 
c'è posto 
per quei 
due ingenui 
cow-boy 
Il film di Rosenberg con 
Newman e Lee Marvin 

Qui accanto, una Inquadratu
ra di e Par una manciata di 
soldi » 

Settimo appuntamento con il ciclo we
stern curato da Tullio Kezich. Stasera 
(Rete due, ore 21.30) è la volta di un 
western < moderno », come il preceden
te Solo sotto le stelle: si tratta di Per 
una manciata di soldi (1972, in origina
le Pocket money, tratto dal romanzo di 
J.P.S. Brown Jim Rane). Realizzato da 
Stuart Rosenberg (di cui vale la pena 
di ricordare Nick mano fredda, Sento 
che mi sta succedendo qualcosa. Dai... 
muoviti, e il pregnante Un uomo oggi), 
Per una manciata di soldi è, a suo mo
do, un film sull'« inciviltà > americana, 
sull'importanza dell'uomo ad essere pa
drone del proprio destino sociale. Jim 
Kane, tuttavia, è un Nick che ha subi
to un ulteriore processo di regressione: 
la « gratuità » della ribellione di Nick 
registra ancora un processo di depaupe
ramento ideologico, e Jim appare come 
l'immagine consunta di una frustrazione 
che condurrà l'eroe verso un ineluitabile 
annientamento. 

L*< intreccio » di Pocket Money è per
sino banale: le vicissitudini di Jim — 

un vaccaro (Paul Newman) che per 
qualche centinaio di dollari accetta di 
acquistare e prelevare lontano duecento 
capi per conto di un boss che ha tutta 
l'aria di truffarlo — quasi smarriscono 
il loro peso narrativo nell'aria ferma di s 
un itinerario attraverso un paosaggio 
americano tranquillo e insieme violento. 

Senza dubbio, Pocket Money è la me
tafora disperante di un rapporto negati
vo. quello tra l'individuo e il sistema ca
pitalistico, dove l'uomo è come prosciu
gato della sua linfa vitale. Jim e il suo 
amico Léonard (Lee Marvin) sono anche 
degli sradicati patetici, e quindi integra
ti. che ingenuamente stanno al « gioco > 
per perdere, anche se si credono furbi 
e capaci di condurre il gioco: Jim ha il 
vizio di prendere tutti in parola, di avere 
fiducia nel prossimo e nella forza della 
giustizia e della legalità, mentre Léo
nard addirittura è convinto di saper 
e contrattare » in quella terra di lupi. 
di poter eliminare la violenza con la 
€ comprensione ». In altre parole, Jim e 
Léonard sono l'immagine perfetta dell' 
uomo « incosciente » che la società tolle

ra e contribuisce a creare per la propria 
autodifesa. Stilisticamente, Pocket Mo
ney (girato con colori granulosi) non 
raggiunge l'altezza di Cinque pezzi fa
cili di Bob Rafelson. ma la metafora del
la violenza silenziosa è espressa attra
verso la stessa cadenza del linguaggio, 
la noia apparente del ritmo, la stagnazio
ne esistenziale e kafkiana di un apologo 
angoscioso che non esiteremo a definire 
i metafisico ». 

• • • 
Una telefonata in RAI per raccontare 

anche la propria esperienza, o riflessio
ne, o testimonianza: per parlare di dro
ga ed affrontare un problema che è or
mai da tempo sociale, di tutti. Droga in 
provincia (Rete tre ore 22,10) è una tra
smissione — realizzata dalla redazione 
abruzzese e marchigiana — che affron
ta le questioni connesse a questa piaga 
che affligge anche l'Italia: quanti sono 
i giovani tossicomani? Quali le struttu
re e le attrezzature sanitarie per aiutar
li e quali le carenze? Come riescono a 
mantenere l'anonimato gli spacciatori 
con un giro sempre più grosso? 

Sembra proprio che Gulli
ver abbia trovato la formula 
giusta, il dosaggio intelligente 
per interessare, informare e 
— perchè no? — anche diver
tire. E' 11 caso di stasera: 
Emilio Ravel e Ettore Masi-
na propongono questa volta 
« tre storie di storie ». come 
precisano, 

Prima storia: i Medici. 
« Questa Firenze di oggi, bel
lissima ma provinciale, chiu
sa nel suo piccolo mondo 
che sogna ancora 1 fasti di 
questi splendidi tiranni», di
ce Lucia Poli, autrice del 
servizio dal titolo II ritorno 
dei Medici. Di e con Lucia 
Poli, perchè l'attrice fiorenti
na, rivestiti i panni di Isabel
la Medici Corsini e seguendo 
nientemeno che la sceneggia
tura del Vasari, fa da guida 
attraverso i luoghi che furo
no scenario dei Medici e che 
sono, insieme a 2000 opere 
d'arte, oggetto della mostra 
inauguratasi pochi giorni fa. 

Ma chi l'ha detto 
che ad Austerlitz 

vincono i francesi ? 
Perché proprio Isabella, che 
è In fondo un personaggio 
minore? Perché ha in sé la 
prosopopea e la superbia del 
Medici, ma anche perchè è 
una vittima degli intrighi di 
potere della sua stessa fa-
mlelia. 

i l servizio dura 18 minuti, 
tutti godibilissimi e giocati 
con ironia e con affetto: ecco 
le stanze dei Medici, il parco 
della villa di Castello con la 
statua gigantesca del Bonsl-
gnore, la villa di Pratolino. 
Poi ancora. Palazzo Vecchio 
(dove vengono esposte le 
carte topografiche medicee), 
palazzo Medici-Riccardi, e gli 
Uffizi (e le telecamere indu
giano sulla decorazione in 

finto marmo e pietra dura). 
il racconto (e le immagini di 
quadri, statue, arazzi, astro-
labili) si ferma al 1576. natu
ralmente con la morte tragi
ca e misteriosa di Isabella. 

Il secondo servizio di Gul
liver, America amara (di Lu
ciano Onder) ricostruisce 
l'emigrazione veneta alla fine 
dell'800 verso la «terra pro
messa» attraverso le lettere 
di chi aveva raggiunto 11 Sud 
America) dal libro «Merica, 
America (dal libro «Merica, 
ni popolari. La macchina da 
presa insiste sulle campagne 
venete, immobili nel tempo, 
mentre le voci raccontano 
quanto 11 sogno di una vita 
diversa lontano dalla povertà 

natia, si sia trasformato in 
una durissima realta. 

Il terzo appuntamento è u-
na storia di guerra, anche se 
a tavolino. Tutti generali, in
somma. nella Guerra sui ta
voli: armati di dadi e ripro
duzioni di soldatini, carri ar
mati e aerei sulle mappe 
precisissime dei luoghi di 
guerra, anche gli italiani 
stanno impazzando a rivolta
re la storia. La moda o la 
follia dei toargames ha già 
fatto nascere nel nostro pae
se 20 club di appassionati 
che organizzano anche un 
campionato. Gulliver ci offre 
la possibilità di rivedere la bat
taglia di Austerlitz, ma que
sta volta non è detto che la 
vittoria spetti al solito Napo
leone. Vinca II migliore, caso 
mai dopo sarà meglio fare 
una capatina al museo napo
leonico di Roma, per ripas
sare la storia. 

gra. f. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 SCHEDE - Matematica - «Simmetria» di M. Emmer e 

G. Massienan (Replica) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 di Guidi e 

A. Melodia in studio M. Morace e A. Buttigllone 
13.2S CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 3, Z, 1„. CONTATTO 
18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con C.F. 

Cicognani 
18,30 PRIMISSIMA: Attualità culturale del TG 1 a cura di 

Vanni Ronsisvalle 
19 ...E L'ANNO CONTINUA, un programma di Luciano 

Gregoretti 
19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi di Perani 

e Clericettl. Regia di Silvio Ferri 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL GIOCO DEGLI INGANNI (3. parte) - Di Ida Criml 

e Mario Mattolini - « Reno per attacco. Elba per rinvio ». 
di Enrico Roda - Con A. Sperlì. A. Belletti, G. Rizzo, 
C. Reali, Nino Dal Fabbro - Regìa di Rino Passalacqua 
ALFA Alla ricerca dell'uomo, inchiesta di G.L. Poli ed 
Emilio Samma 
LIBEROCCUPATO - Documentano di Tonino Valeri. 
Presentato da Nanni Loy 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

21,45 

22.45 

23.10 

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 

17 
17.30 

18,30 
18,50 

19,45 
20.40 

21,30 

23,35 

OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
Regia di L. Colletti, realizzazione Sandro Quarra 
TG2 ORE TREDICI 
SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 
nostro a habitat » a cura di M. Vittoria. Regia di Rose-
marie Curvoisier 
L'APEMAIA - Disegni animati - «La gara di salto» 
TRENTA MINUTI GIOVANI, a cura di Enzo Bai-
boni 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 
BUONASERA CON.» UGO GREGORETTI • Telefilm ! 
comico « Billy nonna-sitter » 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte. 
spettacolo - « Terza pagina del TG 2 3 
NEL CREPUSCOLO DEL WEST - A cura di Tullio 
Ke2ich - « Per una manciata di soldi » - Regia di Ste
wart Rosenberg - Interpreti principali: Paul Newmann. 
Lee Marvin, Strother Martin 
TG2 STANOTTE 

20,45 DUEPERSETTE • Due rubriche per sette giorni: « I 
conti con la scienza» 

21.30 T G 3 
22,00 T E A T R I N O 
22.10 DROGA IN PROVINCIA - 2. parte: «Dibattito con in

terventi telefonici degli ascoltatori » 

• TV Svizzera 
Ore 9 e 10: Telescuola; 18: Per i bambini; 18,50: Tele
giornale; 19,05: I pionieri della fotografia; 19.35: Il mondo In 
cui viviamo; 20.05: Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Film svizzeri del passato, 3. « Obrstadtgass (1956), regia di 
Kurt Frtth; 22,35: Terza pagina; 23,30: Telegiornale. 

D TV Capodistrìa 
Ore 19,15: Confine aperto; 19,50: Punto d'incontro: ' 20.05: 
Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 20,45: L'appartamento 
dello scapolo, film con Tuesday Weld. Terry Thomas, regia 
di Frank Tashlin; 22,10: Temi d'attualità; 22,40: Musica po
polare. 

• TV Francia 
Ore 10.30: A 2 Antiope; 12.05: Venite * trovarmt; 12,29: La 
vita degli altri (7.); 12.45: A2. 1. edizione: 13.35: Rotocalco 
regionale; 17: Percorsi liberi: 17.20: Finestra su...; 18.30: Te
legiornale; 19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20.40: Prudence et la pilule. film di Fielder 
Cook; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo news: 16.45: Black Beauty; 17.15: Shopp
ing; 17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15: 
Un peu d'amour... C; 19,10: Gli antenati; 19.50: Notiziario: 
20: Gli intoccabili, telefilm; 21: Ciakmull. film, regia di 
E.B. Clucher con L. Mann; 22.35: Cinema! Cinema Come. 
quando; 23.10: Notiziario. 

G Rete 3 
18.30 PROGETTO TURISMO 2. puntata: « Tunsmo e lavoro» 
19.00 TG3 
19.30 TV3 R E G I O N I 
20,00 T E A T R I N O 

QUESTA SERA P A R L I A M O D I -
2005 D R O G A I N P R O V I N C I A , Una scena del e Gioco degli inganni » (Rete uno, or* 20,49) 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
11, 12. 14. 15, 19. 21. 23. 6: 
Stanotte stamane; 7.20. La
voro flash; 7.45: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radtoanch'io; 11: Iva Za* 
nicchi e le canzoni di C. 
Aznavour; 11.15: n grande 
fumetto parlante; 11.30: Bo
naventura, con S. Tofano; 
12.03: Antologia di noi e voi 
"80; 13.15: Dlscostory; 14,03: 
Donatella per voi; 14.30: 
Viaggiare nel tempo; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno. 16 
e 30: Alla breve: un glo 

vane e la musica classica; 
17: Patchowork; 18,35: Le 
canzoni d'oggi; 19.20: Inter 
vallo musicale; 19,45: La ci
viltà dello spettacolo; 19.30: 
Itineran europei; 20.30: Il 
poeta Ovulgo Sciocco; 21.03: 
Quarto mondo; 22: Occasio
ni; 22,30: Check-up per un 
Vip. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.30. 8,30. 9.30. 10,30; 12.30. 
13.56, 16,30, 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 64.35-7.05-7.55-8.45: I 
giorni, con Massimo Grillati-
di: 7: Bollettino del mare; 
9.05. Il duello, di J. Conrad; 

9.32-10.1215-15.42: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR2 
Sport; 11.32: Racconti rac-
contlni e favole d'oggi; 11,52: 
Le mille canzoni; 12.50: 
Alto gradimento; 13.35: 
Sound track: musiche e ci
nema; 15.30: GR2 Econo
mia; 16.32: In concerti; 
17.32: Donne alla sbarra: io 
accuso, chi accusi?; 18: Le 
ore della musica; 18,32: Po
liziesco al microscopio; 19,05: 
Dischi della musica classi
ca; 19.58: Spazio di Giorgio 
Onetti; 22: Nottetempo. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: , 6.45. 

7.25. 9,45. 11,45, 13,45. 15,15, 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Prelu
dio; 6,55: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
8.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna: 12: 
Musica operistica; 15,50: 
Rassegna delle riviste cul
turali; 13: pomertfglo musi
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
Un certo discorso; 17: Sche
de Astrologia; 17,30-19: 
Spazlotre; 21: Da Firenze 
appuntamento con la sden
ta; 21,30: Musiche di A. Vi
valdi; 22: La guerra angle-
americana 1812-14; 23: Il 
Jazz. 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Un esercito della salvezza 
che esiste soltanto in TV 

Infausto esordio del telefilm all'italìa na con la serie « Pronto emergenza » 

C'è un esercito nel \oslro 
futuro. Buona parola d'ordine 
per una dittatura militare in 
America Latina. Ma anche ot
timo slogan per una serie di 
telefilm italiani Pronto emer
genza, trasmessa con ritmo 
quotidiano per due settimane 
Milla Itele uno, alle 19,20, 
fino a sabato scorso. 

Dodici episodi per dcsrri. 
\ere come, ricorrendo al Cen
tro Controllo Kmergenra delle 
Forze Armate riunite, si pos
sano risolvere molti problemi: 
salvare un gruppo di anziane 
turiate americane o tre tredi
cenni dispersi in mare <m una 
barca a vela o un pastore ca
duto in una voragine: fata
rne Pintenenlo medico su 
una ragazza \iltima di un in
cidente stradale o -u una MI-
h.irquea colpita da embolo o 
MI un bambino ammalato di 
broii('0|)olmnuite: operare lo 
spegnimento dcH'incendio di 
un bosco: fino a recuperare 
un fagoltino di plutonio Ira-
fugato da una centrale nu
cleare. 

Praticamente basta conosce
re un soldato —- meglio se un 
sottufficiale, meglio ancora se 
un ufficiale: i gradi, si sa. 
nell'esercito valgono ancora — 
per ottenere in pochi minuti 
dal suddetto Centro Controllo 
Emergenza l'intervento di un 
paio di elicotteri, di una mez
za dozzina di aerei FI04 su
personici, di alcuni incrocia
tori lanciamissili, e, ovviamen
te, di carri armati e automez
zi vari a volontà. 

In sostanza, fate un fischio 
e. come dice la canzonetta del
la sigla, e SOS dovunque tu 
*ia, pronto emergenza, via! ». 
C*è di che sentirsi confortati, 
mi pare, in queMi brutti tem
pi: tanto più che. come pre
cisava una scritta sul video, 
tutte le vicende narrate sono 
state ispirate da « fatti real
mente accaduti ». Con qualche 
licenza poetica, magari, cui 
il regista-5oggetti'*la-scencggia-
tore Marcello Baldi si è ah-
bandonato su opportuno sug
gerimento — mi pare di ca
pire — del colonnello Rinaldo 
Rinaldi, capo ufficio stampa 
del ministro della Difesa. 

Per" esempio, il Centro Con
trollo Emergenza, deus ex ma
china di tutti i telefilm. « non 
esiste nella realtà », come «om-
messamente ammette l'ufficio 
•lampa della RAI. « Ma l'im
portante è che l'idea sia va
lida at punto che col tempo 
potrebbe trovare possibilità di 
«viluppo s. aggiunse ancora il 
solerte bollettino RAT. C'è un 
esercito nel nostro futuro, ap
punto. 

E, del resto, il futurìbile, in 
questa serie, non si fermava 
qui. Prendete ad esempio l'e
pisodio del recupero de] mal-
ioppetto di plutonio. In quel 
telefilm si anticipava non solo 
il futuro di un'Italia costellata 
di centrali nucleari, ma addi
rittura l'esistenza ormai con
solidata sul nostro territorio 
dei reattori autofertilizzanti, 
ancora in fase sperimentale in 
tutto il mondo. Prospettiva al
larmante perfino per i filo-nu
cleari più accesi, dal momen
to che il plutonio ha una tos
sicità spaventosa e pone enor
mi problemi di sicurezza: ma 
dopo la trasmissione dì quel 
telefilm, c'è da ritenere, an
che i più pavidi si son tran-
quillizati. 

Si è rapito, infatti, che in 
fondo sono tutte halle: il plu
tonio può essere agilmente 
maneggiato anche da un ado
lescente, purché provvisto di 
un paio di guan'i robusti. E, 
d'altra parte, c'è sempre la 
potabilità di chiamare un co
lonnello dei bersaglieri o un 
capitano di fregata per mette
re tutto a posto. 

Pronto emergenza, per altro, 
aveva nel suo complesso una 
funzione di*ten«iva: per cer
ti versi, una puntata equivale
va a due pastiglie di tranquil
lante (forse anche per questo 
già in anticipo il senatore 

.Adolfo Sarti, ministro della 
Difesa, aveva assicurato il 
suo appoggio al programma: 
nessuno aveva ancora pensato 
ad osare le Forze Armate co
me ftsicofarmaco). 

Le vicende narrate erano in 
teorìa terrìbilmente drammati
che, addirittura sconvolgenti : 
ma il regista, con l'aiuto dei 
suoi attori rin*eiva ogni volta 
a ridurle ad una merenda in 
campagna. Qualche sparsa dif
ficoltà. subito facilmente su
perala; nemmeno un grammo 
di suspense; non un solo er
rore. I simpatici ufficiali del 
« futuro » Centro Controllo 
Emergenza e i loro baldi gio
vanotti in divi«a, rivivevano 
tutto con grande spiegamento 
di mezzi ma con pochi affan
ni. In realtà, la parte decisi
va di quelle che convenzional
mente ai definirono « azio
ni » consisteva nelle acute elu
cubrazioni del colonnello Mo
relli e nelle cordiali chiacchie
rate dello stesso eoi capitano 
del carabinieri Moneta e il 
tenente colonnello pilota Var
ai. Con ufficiali capaci di par
lare cosi bene M può dormire 
tra due emeini: e *arl infat
ti quello che avranno fatto 

Gozlino • Fustagni interpreti di « Pronto emergenza » 

non pochi telespettatori. 
Proprio Li sera nella quale 

è stalo Ira-messo l'episodio del 
furto e del recupero dei due 
o tre etti di plutonio, era in 
programma sulla medesima 
liete uno un vecchio film 
americano di Don Siccel sul
la polizia. Un film «li propa
ganda senza scampo: anche 

qui si descriveva in chiave 
edificante il « volto umano » 
dei poliziotti più duri, la lo
ro esistenza tutta gangster e 
famiglia. Ma Sicgel, a diffe
renza del collega italiano Bal
di. teneva gli spettatori col 
fiato sospeso fin dalla prima 
inquadratura, procedeva attra
verso una secca narrazione 

gremita di colpi di scena, e 
alla fine ri faceva scappare 
anche due morti. 

Tutto sommato, meglio Bal
di. davvero: ron i suoi tele
film, almeno si andava a ta
vola con lo.stomaco in ordine. 
mentre il colonnello Morelli, 
sullo sfondo dell'alzabandiera, 
cercava di giustificare alla 
moglie le due notti trn-oor-e 
fuori casa con la sua aulo-
hliudo. 

Con questi telefilm, pare, la 
TV italiana ha dato il via al
le serie dì tipo americano fat
te in casa. Contrattila/ioni e 
cento dì questi cingolati. Un 
amico mi ha chiesto se. per 
caso, i militari di Pronto emer
genza abbiano partecipato alle 
elezioni di questi giorni nelle 
caserme. Ho dovuto risponde
re che non sapevo: la TV di 
questi aspetti della vita delle 
Forze Armate non «i occupa. 
Probabilmente perchè non si 
tratta di « fatti realmente ac
caduti ». 

Molti film 
europei 

piacciono 
negli USA 

HOLLYWOOD — Diversi 
film europei figurano, in 
queste settimane, nelle 
classifiche del box office 
statunitense. E' un caso 
più unico che raro. I ri
sultati non sono però sem
pre esaltanti. 

Non stupisce, per esem
pio, la comparsa del Cali
gola di Tinto Brass (pn/-
dotto dal magnate ameri
cano della pornografia, 
Bob Gucclone), che peral
tro fa decisamente fiasco 
(solo quattrocento mila 
dollari in quattro setti
mane), mentre è piuttosto 
Importante 11 piccolo, im
pensabile successo del film 
ungherese Augi Vera di 
Pai Gabor (centosessan-
tacinque mila dollari In 
sette settimane). 

Fra gli italiani, buio pe
sto per Dimenticare Ve
nezia (meno di centomila 
dollari in quattro settima
ne), ma consensi sempre . 
crescenti per 11 viziettu 
(ormai, più di quattro mi
lioni di dollari) coprodot-
to con la Francia, e can
didato agli Oscar, inoltre. 
è da segnalare l'ottimo eal
to del tedesco occidentale 
Il matrimonio di Maria 
Braun di Rainer Werner 
Fassblnder. che anche ne
gli USA ha accumulato 
oltre un milione di dollari. 

CINEMAPRIME « Il massacro della Guyana » 

Al reverendo l'aranciata piace amara 
IL MASSACRO DELLA GU
YANA - Regista: René Cor
dona jr. Interpreti: Stuart 
Whitman. Gene Barney, John 
Ireland, Joseph Cotten. 
Drammatico. Coproduzione 
Ispano - messicano - panamen
se. 1979. 

«Io sono un socialista e 
questi bastardi fascisti vo
gliono distruggere la nostra 
comunità di cultura alterna
tiva. Difendiamoci, fratelli...». 
Ti pareva! Da questo Mas
sacro della Guyana appren
diamo ora che padre Jones 
(ribattezzato per l'occasione 
Johnson) capo spirituale del
la celebre setta suicida, ami
co della moglie del presiden
te degli Stati Uniti e grande 
elettore di alcuni importanti 
uomini politici americani, era 
un «socialista». Magari pazzo. 

fanatico e perverso, ma «so
cialista». 

Tra le tante balordaggini di 
questo macabro filmetto di 
produzione ispano-messica-
nopanamense questa, è forse 
la più subdola, proprio per
chè ripetuta nei momenti 
chiave del racconto, anche 
durante l'avvelenamento col-

j lettivo, con assoluta impu-
! denza. 

Ma tant'è. Rattoppato alla 
meglio, ma con grande atten
zione ai risvolti violenti. Il 
massacro della Guyana cerca 
di rievocare le ultime scene 
di questo sconvolgente episo
dio accaduto nel novembre 
del 1978. unendo alla descri
zione della vita di Johnson-
town la ricostruzione dell'In
chiesta avviata dal deputato 
americano O'Brlan. 

L'inchiesta, come al ricor
derà. era partita in seguito 

alle innumerevoli lettere, in
vocanti aiuto, fatte arrivare 
negli Stati Uniti dagli affiliati 
alla setta religiosa fondata a 
San Francisco da Johnson. 
Torture, minacce, violenze 
sessuali, sfruttamento erano 
all'ordine del giorno nella 
«comunità» della Guyana. or
ganizzata come un piccolo 
stato autonomo (esente anche 
da imposte) difeso da un ag
guerrito esercito di soldati. 

Inutile dire che sceneggia
tura e dialoghi fanno acqua 
da tutte le parti, preoccu
pandosi solo di caricare di 
tinte fosche e «politiche» la 
folle avventura di Johnson: 
la sua giustizia privata viene 
raccontata con dovizia di 
particolari, ma il tentativo di 
gettare luce sulle complesse 
cause dell'adesione «totale» 
di 1200 persone alla setta 
naufraga clamorosamente 

dopo i primi cinque minuti 
di proiezione. 

Cattivo a tutto tondo, già 
punito da un cancro premo
nitore, il reverendo fa un po' 
sorridere: il delirio mistico 
sconfina nella barzelletta 
mentre la terribile carica ca
rismatica si stempera in una 
generfea logorrea. Ben altri
menti doveva essere il vero 
Johnson, se — come è vero 
— riuscì ad accaparrarsi cosi 
solidi aiuti, in patria e fuori 

Stuart Whitman. stagionato 
professionista di Hollywood. 
ce la mette tutta ma franca
mente il film gli si sgretola 
sotto i piedi. Quanto a Jose
ph Cotten. qui incartapecori-
to avvocato difensore di 
Johnson, viene da dirgli solo 
una cosa: perchè? 

mi. an.. 

i 
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10 anni di garanzia 
colore-natura l 

2 armi assolutamente gratis 
Colore-natura; lo splendore dei colori 
come sono nella realtà, 
inalterati per molti, molti anni. 
Questa è la grande forza di 
Phonola International, che consente di 
offrire gratis una totale garanzia ! 

su ogni TVColor per ben 24 mesi. 
E senza operazioni complicate: 
basta spedire la "Garanzia speciale' 
insieme alla "Garanzia normale", 
entrambe in dotazione a tutti i 
TVColor Phonola. 

8 anni con un comodo abbonamento 
E non basta. Per chi lo desidera, 
la Phonola offre anche la possibilità di 
aprire un convenientissimo 
abbonamento, che dà diritto 
ad ulteriori 8 anni 

di assistenza tecnica per 
qualsiasi intervento. Una sicurezza in più 
di Phonola International. 
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